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Iscrizione ipotecaria e pignoramento della casa di abitazione 

  

Va affermato che l'iscrizione ipotecaria non costituisce atto di espropriazione forzata e che la 

casa di abitazione resta pignorabile e sulla stessa può essere iscritta ipoteca da parte 

dell'agente della riscossione a garanzia della sua pretesa creditoria, in quanto essa continua a 

far parte dei beni che assicurano la garanzia patrimoniale dell'art. 2740 cod. civ. 

  
NDR: per approfondimenti si veda la FORMULA dell’Atto di pignoramento immobiliare aggiornato alla legge 12/2019 
sulla semplificazione in Formulario Sistematico de La Nuova procedura Civile (edizione febbraio 2020 – riservato agli 
abbonati) 

  

Tribunale di Lecce, sentenza del 5.11.2019 n. 3380 

  

…omissis… 

  

Con ricorso depositato il 2.2.2015 omissis riferiva che, con raccomandata del 14.10.2014, ha 

ricevuto da Equitalia Centro s.p.a. comunicazione preventiva di iscrizione ipotecaria sulla sua 

casa di abitazione sita in Alezio a cagione di un debito non tributario di Euro 49684,09, che, 

con successiva nota del 22.10.2014, il suo legale aveva contestato il predetto atto, a mente 

dell'art. 76 comma 1 D.P.R. 602/73, come novellato dall' art. 52 comma 1 lett. g) del DL 
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69/2013, che, nonostante ciò, Equitalia Centro, in data 27.12.2014, con altra raccomandata, 

aveva comunicato l'avvenuta iscrizione ipotecaria sull'immobile in oggetto. Il ricorrente 

spiegava opposizione agli atti esecutivi significando di essere proprietario del solo immobile 

ipotecato, adibito a casa di abitazione. 

Si costituiva Equitalia Centro deducendo che l'impugnazione era inammissibile perchè proposta 

oltre il decorso dei termini di legge. Contestava quanto riferito da controparte sostenendo che 

l'immobile comprende anche un locale adibito a stalle, scuderie rimesse ed autorimesse e che 

non erano stati allegati documenti a sostegno del fatto che il ricorrente risiedesse nell'immobile 

ipotecato e che lo stesso sia adibito ad uso abitativo, eccepiva inoltre la mancata impugnazione 

degli atti prodromici a quello impugnato. 

Preliminarmente occorre rilevare che l'opposizione attenendo alla legittimità dell'iscrizione 

ipotecaria ed alla pignorabilità del bene introduce un giudizio ex art, 615 cp.c. e non ex art. 

617 c.p.c., pertanto è infondata la preliminare eccezione di inammissibilità per violazione dei 

termini di legge. 

Inoltre Equitalia Centro ha notificato la comunicazione preventiva di iscrizione ipotecaria, ma, 

secondo la giurisprudenza di legittimità, l'impugnativa di tale atto è una mera facoltà e non un 

obbligo. (Cassazione civile sez. VI - 02/11/2017, n. 26129). 

Rileva il giudicante che il ricorrente non ha dimostrato in via documentale di risiedere 

anagraficamente presso l'immobile in relazione al quale vi è stata l'iscrizione ipotecaria, in ogni 

caso l'opposizione appare infondata anche sotto altro profilo. 

L'art. 76, comma 1 è stato sostituito dal D.L. 21 giugno 2013, n. 69, art. 52, comma 1, lett. 

g), convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98, con la seguente previsione: 

“Ferma la facoltà di intervento ai sensi del codice di procedura civile, l'agente della riscossione: 

a) non da corso all'espropriazione se l'unico immobile di proprietà del debitore, con esclusione 

delle abitazioni di lusso aventi le caratteristiche individuate dal D.M. lavori pubblici 2 agosto 

1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969, e comunque dei fabbricati 

classificati nelle categorie catastali A/8 e A/9, è adibito ad uso abitativo e lo stesso vi risiede 

anagraficamente; b) nei casi diversi da quello di cui alla lettera a), può procedere 

all'espropriazione immobiliare se l'importo complessivo del credito per cui procede supera 

centoventimila Euro. L'espropriazione può essere avviata se è stata iscritta l'ipoteca di cui 

all'art. 77 e sono decorsi almeno sei mesi dall'iscrizione senza che il debito sia stato estinto”. 

La Suprema corte ha chiarito che la lettera a) della disposizione novellata non prevede 

un'ipotesi di impignorabilità (Cass. sez. III - 12/09/2014, n. 19270). 

La norma in questione disciplina sotto il profilo processuale l'azione esecutiva dell'agente della 

riscossione, infatti è la stessa norma che consente all'agente della riscossione di intervenire nel 

processo esecutivo immobiliare, avente ad oggetto quel bene immobile, che altri creditori del 

debitore abbiano intrapreso ai sensi delle norme del codice di rito. 

Inoltre, ai sensi del successivo art. 77, "L'agente della riscossione, anche al solo fine di 

assicurare la tutela del credito da riscuotere, può iscrivere la garanzia ipotecaria di cui al 

comma 1, anche quando non si siano verificate le condizioni per procedere ad espropriazione di 

cui all'art. 76 commi 1 e 2". 

Da un lato, dunque, l'iscrizione ipotecaria non costituisce atto di espropriazione forzata (Cass. 

trib 22.2.2017 n. 4587), dall'altro, la casa di abitazione resta pignorabile e sulla stessa può 

essere iscritta ipoteca da parte dell'agente della riscossione a garanzia della sua pretesa 

creditoria, in quanto essa continua a far parte dei beni che assicurano la garanzia patrimoniale 

dell'art. 2740 cod. civ. 

Le spese del presente procedimento, liquidate in dispositivo, seguono la soccombenza. 

  

PQM 

 

Il Tribunale, definitivamente pronunciando, ogni diversa istanza ed eccezione disattesa o 

assorbita, così provvede: respinge l'opposizione.     
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